
POLITICA INTERNA S S Firn»* Sk 

^S l'Iorencv SS La Festa 
deDUnità 

Il dibattito Intini-Petaiccioli 
sulla figura del vecchio leader 
socialista ha fatto riemergere 
il contenzioso nella sinistra 

La Bastiglia 
per dimenticare 
l'Ottobre? 
Una mostra, l'attesa presenza di Le Goff, Michel 
Vovelle e Stuart Wooll. La rivoluzione francese, 
grande scenario di cultura e simbolo della Festa 
nazionale dell'Unita. Per rinverdire una continuità 
con l'Ottobre o per segnare una distanza? Vecchie 
e nuove suggestioni diiiberta, fraternità, uguaglian
za; dell'incendio della Bastiglia e ...della ghigliotti
na, passeggiando in piazza della Ragione, 

OAUANOSÌHA INVIATA 

A N N A M A R I A O U A D A O N I 

m FIRENZE. .Uberte egalilé 
Internile, ou la morti. Davanti 
alla Bastiglia In liamme, Il Ter
so e il Quarto stato si incon
trano. La tela, che Introduce 
al padiglione della mostra sul
la Rivoluzione francese:, dove 
ovviamente non mancano 
Madame Sani Coulolle e le 
trtcoleuies d i ghigliottina, è 
di Fausto Romani e riecheggia 
ta profezia di Camillo Prampo-, 
Uni, secondo la quale nel 
1889 un'altra rivoluzione, 
«erta, Inevitabile, prossima., 
quali del salariati, era alle 
pone, Nella cittadella della 
Festa, l i toponomastica è les
sico del Luglio francesi: pial
la della Ragione, via del Umi
le... «CI e sembrato - spiega 
Oisnnl Bechelli, che ha curato 
l'impianto politico culturale di 
quest'appuntamento - che II 
bicentenario della Rlvoluiio-
ne dell'M potesse lare da 
fiondo, da scenario, essere 
un grande dlverUssment, con 
Il suo patrimonio di simboli 
entriti orma) nell'Immagina
rio collettivo.. La triade liber
ti, Internili, uguaglianza, ap
punto, Il presa della Bastiglia, 
fa dichiarazione dei diritti del
l'uomo, la ghigliottina,.. 

Benissimo, giochiamo an
che noi. Che farsene oggi di 
liberti Internila, uguagllan-
la? Ce una gerarchla intema 
a questi Valori? Il catalogo del
t i mostra Invita a ripensare l'e
vinto rivoluzionarlo .per mi
surare la disianza che ci sepa
ri dall'orizzonte politico ideo
logico deU'89», Ne sconsiglia 
t'uso e l'abuso, giacché in 
questo secolo spesso se ne è 
latta Ideologia di giustifi
cazione delle tirannidi. Ricor
da che la liberti deve lare I 
conti con l'idea moderna e 
complessa di diritti civili; l'u
guaglianza misurarsi con le 
dillerenze; la fraternità-solida-
rleli vedersela con la crisi del
lo Stato sociale, con l'assedio 
delle grandi aree della lame e 
del sottosviluppo. La rivisita
zione e consentita da un per
corso di dibattiti ad hoc. Ma 
solchi II dlvertlssmehl è irre
sistibile, viene prima la liberti, 
Il solidarietà o l'uguaglianza? 
• Non ho dubbi - risponde 
danni Bechelli - per me vie
ne prima la liberti come pre-
condizione indispensabile per 
conquistare le altre due.. Re
nato Zangheri, presidente del 
gruppo comunista alla Came
ra, nonché storico del secolo 
dei lumi, respinge Invece la 
tentazione del gioco: .Non 
scherziamo - dice - l'errore, 
in certi momenti storici, è sta
to proprio quello di porre una 
gerarchla Interna a questa tria
de. Sottolineando il principio 
della liberti politica o dell'u
guaglianza sociale si è incorsi 
IH sbandamenti e delorinazio-
nl del significalo della rivolu
zione. La terza di questi valori 
sta nella loro uniti, nella loro 
reciproca integrazione.. 

E che dire della presa della 
Bastiglia, e dell'Imbarazzante 
lascino della ghigliottina? 
Gianni Bechelli non si tira In
dietro: <La presa della Basti-
Rlla i II simbolo meno attuale 

i un'epoca in cui il potere 
abita tremila stanze dimise t 

ovunque, Però nella Fitti ho 
espressamente voluto un di
battito su Europa e rivoluzio
ne, perche detesto anche la 
puzza sotto il naso degli euro-
pel verso i latti del Terzo mon
do. Dimenticando che anche 
noi abbiamo avuto i nostri 
strappi di grande significato, 
con le loro Immani tragedie. 
Rimuovendo, davanti all'uso 

l'Occidènte e sialo possibile 
appena quarantanni la pro
grammare é attuare uno ster
minio di massa. Quanto alla 
ghigliottina, i nata addirittura 
con una funzione umanitaria, 
per non far sollrire I condan
nati, poi è diventata strumen
to di mone in mano al potere 
costituito. Dovrebbe insegnar
ci che II rivoluzioni falliscono 
pereti* diventino prigioniere 
del propri miti < dei propri uo
mini.. -Con II tempo tutti I 
simboli perdono il loro signifi
calo originario - ammonisce 
il professor Zangheri - e pos
sono persino tram In ingan
no. non si può ridurre un 
evento complesso come la Ri
voluzione francese alla presa 
della Bastiglia. E cosi la ghi
gliottina: possono essere stali 
necessari atti supremi di dite
la della rivoluzione; il perico
lo immanente però resta quel
lo che diceva Gramsci. Sepa
rare Iona e consenso, instau
rare regimi di violenza perma
nente che alla line si rivolgo
no contro I rivoluzionari stes
si.. Insomma la rivoluzione 
che mangia i suoi figli. 

Sul befnumerodella rivista 
di Giunti -Storia e dossier, di
stribuito alla Festa, Paolo 
Spriano ricorda come l'Urss 
post-rivoluzionaria fece uso 
della storia francese, presen
tando Il potere a Stalin come il 
colpo di stato di termidoro, il 
suo terrore come ripetizione 
di quello di Robespierre.... e si 
domanda se vi sii continuiti 
Ira il Luglio e l'Ottobre. E qua
le delle due stagioni appaia 
pio feconda, mentre la storio-

Sralla alla moda va rivalutan-
o girondini e menscevichi, 

sottolineando li trailo dispoli-
co comune al giacobinismo e 
al-bolscevismo. Spriano re
spinge analogie ovvie tra le 
due rivoluzioni, rivendica ad 
ogni generazione la sua espe
rienza rivoluzionaria. Azzar
da, infine, ciò che definisce 
«un commento realistico*. .11 
motto della Rivoluzione fran
cese - scrive - si * rivelato più 
espansivo di quelli insiti nel
l'utopia socialistica e colletti
vistica che animava la genera
zione rivoluzionaria bolscevi
ca*. Se non altro, conclude, 
perché liberti fratemlti ugua
glianza si sono realizzale per 
un'esigua minoranza e resta
no «spinte morali ed esigenze 
vivissime ad Est come a 
Ovest*. SI può dire altrettanto 
per I valori dell'Ottobre? • Si -
risponde Zanghen -. Con 
Marx e Grattisele la Primavera 
di Praga. SI, mi sembra di po
ter dire oggi, con Gorbaciov. 
Le pagine nere non debbono 
cancellare quelle luminose. 
Sarebbe come ridurre al terro
re la Rivoluzione francese». 

Il dirigente comunista critica 
il «fondamentalismo», un fenomeno 
da «capire» secondo i socialisti 
Formigoni invitato a discuterne 

Nenni die direbbe dell'idillio 
tra Psi e integralisti cattolici? 
Eccolo, dunque, il primo faccia a faccia tra Pei e 
Psi della Festa nazionale de l'Unità, «Non correrà il 
sangue», preannunciano concordi Claudio Petruc
cioli e Ugo Intini. Nel nome di Nenni, infatti, si 
dialoga di quarantanni di rapporti a sinistra, senza 
eccessive asperità. Tranne su un punto: l'abbraccio 
riminese del Psi al •fondamentalismo» di Comu
nione e liberazione. 

PALNOSTBO INVIATO 

MICHELE S M A R O I A S » 

Pei De*, ricordi Petruccioli). 
Poi si balzi, attraverso la crisi 
del '56, al centrosinistra: 
«L'opposizione pregiudiziale 
del Pei» per Intini, l i -sfida 
delle riforme non raccolta* 
per Petruccioli. Ma alla line 
d'accordo ni/ Nenni uomo 
dell'uniti a sinistra, fortemen
te radicalo nella storia e nel 
valori del movimento Operaio. 
' Ma appunto per questo: 
che avrebbe dallo dWab-
braccio Integralista di Rimini? 
•Ma dov'è poi questo integra
lismo?*, si stupisce Intini. «So
no - dice - ragazzi che non 
accettino confronti sul punti 
di lede che ritengono fermis
simi, per II resto sono disposti 
a discutere più dei gesuiti*. 
«Craxi hi ragione quando di
chiara al Soooio che è giuste 
che finisci l'uniti politici dei 
cattolici - replica Petruccioli 
-, mi CI noivtòl sembra prò. 
prio quelli parte del mondo 
cattolico pUS disposti • late i 
conti con l'Italia "laica e llbe-

• a FIRENZE. «Che avrebbe 
detto Nenni dell'Idillio tra Psi 
e CI?*, butta li l'intervistatore 
Daniele Protti, e il dibattito 
cambia piega. «Col Pei pole
mizziamo sul passato più che 
sul futuro., aveva appena det
to Intini, ma ora il teorema , 
sembra ribaltarsi. Nella tenda 
dibattiti discretamente affolla
ta, Petruccioli e Intini parlano, 
con accenti diversi ma con
clusioni apparentemente ana
loghe, degli anni di Pietro 
Nenni, Il primo,degli otto 
•personaggi tra '68 e '88. a 
tenere la scena qui i Firenze. 
E sul presente die spuntano I 
distinguo. 

SI inizia, debordando) limi
ti cronologici, col retrovisore. 
politico rivolto all'Immediato 
dopoguerra, a quello chi per 
il portavoce della segreteria 
socialista lu «il pia grande er
rore della carriera di Nanni*, 
l'alleanza del Fronte popolare 
(.Voluta fortemente dal Pai 
che temeva li polarizzazione 

Gente, colori 
messaggi 

Colori e musica, altoparlanti e computer, segni grafici 
e mass media. Non c'è mezzo, tradizionale o moder
no, che la Festa di Campi Bisenzio non Utilizzi per 
comunicare con la genie, per lanciare il suo messag
gio. Questo è un luogo aperto al dibattito, un labora
torio politico senza dogmi, dicono tuttii segnali visibi
li e invisibili. La fitta rete di messaggi si dirama dalla 
Rivoluzione francese, radice della Testa politica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S U S A N N A C R E M A T I 

rale" di cui lu parli. Prendi la 
concezione delta scuola: CI 
vorrebbe grappoli di scuole 
monoculturali, separate e 
chiuse Intini, di rimando: 
«Ma la scuola ottocentesca, 
iperstatizzata, iperunifprmata 
ha fatto il suo tempo, si va ver
so un mondo multirazziale e 
multtreligioso dove mature
ranno le differenze, le autono
mie..... «Ma CI non vuole 
scuole più aperte alle dilleren
ze: vuole le scuole di CI, e gli 
altri facciano le loro, lo invece 
mi batto perché gli insegnanti 
e gli studenti di CI abbiano il 
dintto di confrontarsi nella 
scuola di tutti*. 

Nenni va Ira parentesi; vie
ne al dunque la questione sul 
tappeto fin dall'inizio della Fe
sta fiorentina: tolleranza e 
confronto versus integrali
smo aggressivo. •Pone la pa
rola Integralismo non è la più 
adatta - prosegue Petruccioli 
- lo ne propongo un'altra: 
tondamentalismo. E fonda
mentalista chi di fronte alla 
sfida della complessiti dice: 

tutto andrebbe meglio se a 
governare fosse la "verità ve
ra"; la mia, naturalmente. Non 
si può cedere a questo fonda
mentalismo tribale. Noi, la si
nistra, dobbiamo essere l'op
posto. A Rimini CI non ha 
chiamato nessun comunista. 
lo propongo: invitiamo noi CI, 
qui a Firenze*. 

«Ci un ritomo fondamen
talista nel mondo, non è da 
condannare nuda capire», in
siste Intini. Sulla stessa linea di 
accettazione dell'esistente, 
poco prima, aveva stabilito 
che -la politica in Italia non è 
peggiore che In passalo o in 
altn paesi», dal momento che 
«nelle società moderne man
cano le grandi contrapposi
zioni, e tutti si riconoscono in 
valori comuni. Cosa che ab
bassa sicuramente la tensione 
politica, mi non è in sé un 
latto negativo». Chiarissimo. 
•Ma le contrapposizioni ci so
no - replici Petruccioli - , pri
ma Ira tutte quella tra solida
rietà e Individualismo esaspe
rato: qui passa oggi il grande 

discrimine tra destra e sini
stra. 

Cosi, tra inevitabili evoca
zioni delle polemiche di que
sti anni (Togliatti, Nagy, Praga 
e l'Unghena) si riapproda al 
nodo dei rapporti tra I due 
parliti. Errore storico o no, 
per Petruccioli dal '48 in poi 
«la sinistra non ha mai vinto, 
anche perché non ha mal più 
voluto lanciare la sua sfida». 
Intini stavolta ne conviene. E 
Nenni ricompare, sul finale di 
un dibattito «sereno e costrut
tivo» per evidente scelta dei 
dialoganti, come uno dei volti 
in filigrana nella moneta della 
sinistra, tutta ancora da conia
re. 

L'invito di Petruccioli a CI 
non è rimasto sulla carta. For
migoni a Rimini ha fatto sape
re che avrebbe accettato vo
lentieri. E Paolo Cantelli, se
gretario della Federazione co
munista di Firenze ha detto 
che quella dell'Unità «Festa 
della tolleranza e de) dialogo 
è ben lieta di ospitare l'onore
vole Formigoni, rappresen
tante di un movimento cosi di
verso da noi». 

M FIRENZE. DI bandiere, 
per ora, ce ne sono pochine, 
qualche macchia di vivido 
rosso tra le tende candide. Ma 
fioriranno, assicurano, sboc
ceranno tutte insieme nelle 
giornate (Inali. Per ora i segni 
e i simboli di questa festa so
no assai più complessi di 
quanto non sia il vecchio 
drappo colorato. Segni e sim
boli studiati secondo le tecni
che più moderne della comu
nicazione di massa e del mar
keting, concepiti insieme al 
piano urbanistico e architetto
nico per esprimere il progetto 
politico e culturale intomo a 
cui ruota la festa. 

Nel villaggio di Campi, ogni 
giorno, si intreccia una fittissi
ma rete di messaggi, alcuni di 
semplice comprensione, altri 
di cui è difficile studiare itine
rari ed effetti. La lesta vuole e 
deve parlare tanti linguaggi di
versi a una platea vasti quanto 
l'Italia. La complessiti dell'e
vento, la sua articolazione, so
no la sua ricchezza più gran
de. 

•La lesta comunica con 
molti media non sempre pre
vedibili o gestibili. Abbando
niamo subito l'illusione che 
tutto sia sotto controllo*. Eli
seo Fava, esperto in comuni
cazioni, la parte dello stali 

guidato da Ivano Zeppi che ha 
studiato la linea complessiva 
di comunicazione delle festa, 
un compito che non è esatta
mente quello di vendere un 
singolo prodotto o propagan
dare una ditta affermata. «Qui 
i "prodotti" - spiega - vengo
no definiti in pochissimo tem
po, se non in corso d'opera. 
Ad ogni modo una idea cen
trale c'è stata, ed è stata quel
la di cogliere la suggestione 
della Rivoluzione francese co
me radice della grande lesta 
politica. Da qui il segno facile, 
riconoscibile che fa da mar
chio, i suoi colori. Lo stesso 
titolo». 

Più d'uno ha notato come 

auesli segni siano specifici 
ella resta e non confondibili 

con quelli, altrettanto specifi
ci, del Pei: -E un modo per 
dire che questa non è una te
sta di certezze e di dogmi, ma 
di ricerca, un laboratorio poli
tico e culturale aperto, che si 
espande ma non sì sovrappo
ne né, fisicamente, alla città 
che lo ospita, né, politicamen
te e culturalmente, alle idee di 
chi vi partecipa». 

Dentro l'idea di fondo mes
sa a punto dallo Studio Signo 
di Milano, art director Heinz 
Waibl, dunque, possono fiori
re cento fiori, cento sugge
stioni e collegamenti di Imma
gini. 

La tase di promozione 
esterna dell'avvenimento è 
stata studiata altrettanto accu
ratamente. Immagine e infor
mazione sono costati in tutto 
il 4% del budget complessivo, 
un livello che gli esperti del 
ramo, un po' stregoni e un po' 
affaristi, considerano medio, 
senza sprechi o economie. 

Tutti i canali sono stati 
esplorati. Parlano della festa i 
tradizionali stampati, i cartel
loni stradali, le inserzioni sui 
giornali (nettamente distinte 
dagli articoli giornalistici), gli 
spot radiofonici e televisivi. 
Per la prima volta sono stati 
particolarmente curati i cata
loghi delle mostre, sia perché 
il catalogo è ormai, nella cul
tura di massa, un vero «libro 
da leggere» oltre che da guar
dare, sia perché le mostre 
stesse ne valgono la pena. 

A lesta iniziata é arrivato a 

Mentre si prepara al congresso de 

Il leader di CI rilancici: 
«Craxi ci piace più di De Mita» 

DAL MOSTBO INVIATO 

SEROIO C M S C U O U 

sjai RIMIMI. «Bisogna avere 
familiarità col paradosso*, 
spiegano i dirigenti delfini 
mentre fanno scendere il si
pario sul meeting '88 e an
nunciano lo stravagante tito
lo del prossimo anno: Socra
te, Sherlock Holmes e Don 
Giovanni: curiosi del reale e 
lamilìari col paradosso. Ti
tolo azzeccato, dopo tutto 
quello che è stato messo in 
scena quest'anno: parados
sali alleanze e paradossali 
crociate, in omaggio a una 
«ricerca di infinito» che sem
bra approdata a buon punto, 
almeno per quanto riguarda 
le vie da percorrere. 

Cala il sipario e gli stessi 
ciellini tirano le somme. Per 
chi non l'avesse ancora ca
pito, da Rimini quest'anno 
esce una chiara parola d'or
dine: meglio Craxi di De Mi
ta. La rilancia Giancarlo Ce-

sana, leader del Movimento 
popolare (braccio politico 
di Ci) che in un'intervista a 
Panorama spara le ultime 
bordate prima di lasciare Ri
mini. Tra Craxi e De Mita chi 
é più cristiano? «Lo lascio 
valutare a ben altri sopra di 
me - risponde Cesana -. lo 
posso dire chi mi sta più sim-

Eatico: Craxi, senza dubbio. 
ial lato umano e per un cer

to suo idealismo... Craxi ha 
tolto Marx rial socialismo. E 
un fatto enorme per la storia 
del paese, per tutti i cattoli
ci. Non è un marxismo ateo, 
è un socialismo umanitario 
che si rifa alle sue ongini*. E 
la De? -E un equivoco elet
torale*, perché non i più cri
stiana. E il rinnovamento de-
mitlano? Cesana apre il fuo
co: -Un'illusione. De Mita 
vede il partito come unico e 
ultimo mediatore di tutta la 

vita sociale, come manipola
tore dei consensi. Si è impa
dronito del partito e ha igno
rato le esigenze di larga par
te del mondo cattolico. De 
Mita è al centro di un intrec
cio di interessi, economia, 
finanza, giornali: è impres
sionante, nessuno ha ancora 
sparato una riga sul suo go
verno». 

Chi non avesse sufficiente 
dimestichezza con il para
dosso farebbe fatica a capi
re: dopotutto Andreotti, che 
giovedì ha vissuto a Rimini il 
suo ennesimo tnonto. non 
s'è ancora iscritto al Psi, né 
è cosi estraneo agli interessi 
•temporali»... Ma un «comu
nicato finale» del meeting 
aiuta a non perdere l'orien
tamento: «la presenza di 
Comunione e liberazione -
vi si legge - si scontra con 
un progetto politico prede
terminalo che coinvolge, tra 

gli altri, componenti della 
Democrazia cristiana che, 
nella loro dichiarata conso
nanza culturale con i lamal-
fiani del Pri, vedono nell'al
leanza con il Pei la salvezza 
del paese». Tutto chiaro: l'at
tacco non è alla De, i canno
ni di CI sono puntati ai De 
Mita o, meglio, sulla sua di
scussa poltrona di segretario 
del partito. Il flirt con il Psi è 
tutt'aliro che un diversivo e 
resta la novità politica del 
meeting '88; ma è stato an
che confermato che il rap
porto d'obbedienza con An-
dreotti (o, meglio, con tutta 
la sua corrente) è inossidabi
le. E allora si può immagina
re che certi paradossi prima 
o poi mostrino tutto il loro 
significato. Basta un po' di 
pazienza: dopotutto al con
gresso nazionale democri
stiano mancano solo sei me-

frotte, attirato dal miele delle 
notizie, lo sciame composito 
de) giornalismo. Cinquanta 
giornalisti italiani e stranieri 
accreditati lavorano ogni gior
no con 30 linee telefoniche 
dirette, 10 personal compu
ter, 40 Intramontabili macchi
ne da scrivere. Le maggiori 
emittenti radiofoniche e tele
visive nazionali sono presenti 
con cronisti e tecnici. Tutti 
usufruiscono del lavoro del
l'ufficio stampa, composto da 
uno staff di cronisti, resocon
tisti e tecnici dal numero im
precisato ma senz'altro impo
nente. 

Come comunicare, ecco il 
problema. La festa lo risolve 
anche con le note, prima 
aspre poi distese, della musi
ca composta per l'occasione 
dal maestro Luciano Berio: 
oppure con gli intenti prosaici 
e pratici e tanto utili degli 
speaker che ogni giorno lan
ciano comunicazioni e pro
grammi dagli altoparlanti. 

«Ma soprattutto direi - nota 
Eliseo Fava - con it suo modo 
di funzionare e con il modo di 
espnmersi delle 5000 persone 
che la faranno funzionare». 

Martelli 

«Urlano 
ex stalinisti 
e gesuiti» 
- • ROMA. Claudio Martelli 
$\s\VAvanti! mette tutti in riga: 
«Gesuiti e baciapile, ex stalini
sti e massoni non pentiti con
fondono le loro urla in una ru
morosa superstizione gridan
do indignati "vade retro" per
ché Craxi-Belzebù parla con 
Torquemada-don Giussani». 
Ce n'è anche per «i paladini 
del laicismo ottocentesco, del 
clericalismo laico*. Tutti accu
sati dì «intolleranze parallele». 
Dice il vicesegretario del Psi: 
«Hanno grandinato anatemi 
perchè un moderno partito 
socialista osa definirsi liberale 
cristiano e perché un'associa
zione cattolica osa discutere 
la Democrazia cristiana». 
Quello tra Psi e CI sarebbe «un 
incontro fecondo tra coscien
za laica e senso religioso» tale 
da mettere in discussione «il 
marxismo da operetta e il lai
cismo di palazzo» e «l'arbitra
ria divisione "in campi" natu
ralmente opposti e inconcilia
bili». 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Un nuovo corso dot Pei: ' 

«Il Pei t la quottion» mortisi 
Inumi» di: Fabrizio Coisaon Ignrmliitil i: Ugo PoccMo» dita 0**-

z'nnt dal Pei 
Pronao: Armando Camini 

SAIA DIBATTITI 
Oro 21.00: I diritti dalla parsone. 

t u » razziali e storia itaHan» 
Parteciparlo: Ugo Carte, dalla Commuti IsraolWca di Bronzo; aulenti 

Codrlgnanl dMs Lega por i Diritti eW P i " * rtaborto Final, 
docente derUnMrsitt di «otoQna 
Bruno Benigni 

GIORNATA CECOSLOVACCA 
Lo inb/arivo si svagano mot So» ob*» ghnmt 

nanbnaV pnwo / ptd/gUoni iitirnanorifj 
Ora 12.00 • 18.00: Compiuto iMinica popolari tt Crai» 
Ori 19.00: FilmiUn conialo saluto dato terra», di OWIdi LtpakV 
Oro 20.30: film «Angolo con il diavola noi corpo», di J. MatHti 
Oro 22.00: Comptmo «Musica popolari di Pragts 
Oro 22.30: Film «Mono di Mimimi cava, di Kant Kaottrftl 

CAFFÉ DEI UBERO PENSERÒ 
Ora 21.00 Vengo dopo il Tg 
Partecipano: Augi Cloni, Alborto Ferrinolo, Gientrenco Nappi, ftaoana 

Mitili, Mauro Wolt 
Pmlodt: Glustppo Pondolfi 
Oro 23.30: Nono in rock. «Machine Mowiohi e «Stranger Wintotaa 

TENOA UNITA 
Ori 21.30: Il Nuovo CmionUre Italiano pruonll: M i t a M I K i l t 

Marini 
Ori 23.00: Plano bar. Intriltonlmonlo miniati con vinario lenoni 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 20.30: i la sica In ombra: atta od elettronica», (topici «rial» 

itriiano od europee 
Concino «Mutici a «uni» 

SPAZIO RAOAIZI 
I burattini di iCnara I tu*» . AiidtjitoM i mostra ivi 

Ora 22.00: 

Ora 18.00: 

Ora 21.00: Spettacolo: «Fentag^w pwaono balta» 
INIZIATIVE SPORTIVI 

Pirt-»jrivo.Arm»pcrtR»durioicldl»sioa _t 
Palestre coperta. Termo InlarriQlcnelo Tennis tavolo • 
Finali 
Potoitri scoperta. Trono narJonalo Uniti, Oaraeipirlva 
(Rodt'n'roR - Di»co,dancoi 

Oro 20.30: Arene sport. ManttoeteiHine 4 motocross 
TEATRO 

Ore 9.00: 
Or» 20.30: 

Ore 20.30: 

Ore 21.30: Tutto comico «Otr-Oh* Campi». 16 m i t i di twclgeile 
variate con: Win Orchtttri, E. lecchete. M. Cwatjro, A. 
Potrò»*. Romena. G. Vignali, S. Cevodoni 

ARENA CINEMA 
Oro 21.00: 

Ora 23.00: 

Cri 21.30: 

Ori 21.30: 

Oro 21.30: 

Ora 18.00: 

«Bollando belando», a Errori Scoto, con C. AH«lgM.C. 
Capron. Itita/Frincii/Algirii 1983 
•Dramma deUe gitoti»: «mi i pattatali m «oncin, di 
Ettore Scola, con M. Vitti. M. Mee^jlannl. G. O I M M , 
lieta/Spegni 1970 

•AURA 
Beno liscio con i l Poetarli 

DISCOTECA 
DJ. Wlwd 

ANFITEATRO 
SrJWi»otoail«uiclwitcioonliper»»rdpailew»»*A-
ter balletto roglonelo Eirìlia-Parnaana 

SPAZIO SCUOIA 
eA chi opponimi il »apere? Contaddklori» di stesa» i 

Partecipano: 
ProDOde: 

M. Figurlwi&or. Fod. Pei Patatina); U. kttapol I temo-
rie Fod. Pel Nepal): S. Brusio IP.ldrc.tori toga): sTSemo-
rero (Monitori» nei. Cgl Scuoto) 
V. Magni IDIratton dal SodoM) 

•Nwo • non font» Mtwno conto rAptftMMf 
Padre Aurelio BoeceM. Marcai» Emlir», Thanol t]e»il»i 
Tutu, Bonn Nato. Come) Weet ~ 
MiMimo Micacei 

SALA IMBATTITI 
Presentazione del libro di Gtd tornir «Operai». EdWonl 
Filtitnelll 
l'autore, Luisa Cavaliera, Vittorio Rimi, ruotarlo Tasi 
Nicole Manca » . 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
«Proteniono reporter». I giovani o l'i 

Piero Da Chiare, Uty Gruber. Pioto P 
luigi Amodio 
•Nono in rock». Sindrome a Doganera 

TENDA UNITA 
Plano ber. mtnturtmanto muoleato oc 

TENDA PERCORSO DONNI 
Concerto de) «Jan Art Trio» 

SPAZIO RAGAZZI 
I burattini di iCroare è boa», 

>. Eia» Ross» Partacipaiio: 
Presieda: 
Ora 23.30: 

Oro 23.00: 

Ore 22.00: 

Or» 18.00: 

Ori 21.00: 

Ore 20.30: 

Ore 21.30: 
Or» 22.16: 

Or» 21.16: «Motori», ck Ariane MnoucrMno. oon P. Catterò. M. P. 
AudoHMl. Itiba/Frinci» 1978 

Or» 23.00: La Cg» presenta: ili caio Njcertgua» H n»«e»ni f u m i 
•ALERÀ 

Or» 21.30: Bello «solo con «uumitto Gaio» 
DISCOTECA 

Oro 21.30: D.J. Frincotco 
ARENA 

Or» 21.30: Concerto di Sergio Copulo 

Sfortunato: «Le norie dot'uamo dai bottoni» 
iRZIATIVE SPORTIVE 

PalMO»copiru.G«»mten»o>on»to«t»ta>ootbooo»ni). 
Eaminetorie 
Pattern cooperi». Tom» di c t t e m Under 11 
Patos»:» «coperta. Tomeo di calcetto Under 21 

TEATRO 
Toetro comico lOH-OH Campi». lEoormdtrevoIpmo 
cernitile con: IMa Orcrmtra, E. l aco ta t tUMMi lm, 
A. PoirKosi, Renne», n. Malandrino, r, Visititi 

L'Aiiendi Trasporti Coriaoritoll di Bologne, ral'amtirlooMrjrogremrni 
<i poMiiiniorito • vtlcrimilon» detto rhom o M h M a ailliwtire 
le Imo di «viluppo eiiendele: satollarla 4 tavMtieietlaantaaa-
rton a 28 armi da aaaurmra oon contretto di hntiaalona « 

Utotiriow è aperta al giovani di «rubo I n n i che »libl»nonm»»|»jlro 
ld»4omtrJlMun^Atctpllr>irJ»»^tohdicaM: 

area rloerea a plenlflcailon» - lauree n atetietfci 

•ria amisi Infornatici • tour»» In lirroimalloo 
irtmmetlo» i Indirà» Inlormetioo. Signoria eletaeNai 

Tra coloro che avranno presentito domande eeranno ohiinunlaaBot»-
nere I oolloouio di maturi» I nrtdidni eh» abbiano conoiguru I 
miglior» voto di laurea. 
I vincitori dalli ttltnom saranno munti con contano di (o rnat imi 
lavoro dalle durata di 21 mesi ed Incineriti come Impiegati di » tvoao 
oon un trattamento economico di circa ì 1 milioni annui tool. 
Al tornii™ della durata del contretto di lormaiiom a lavoro i oorwiitl-
»llrxilr»rino,»rjicrtjirMo»>,Ail»nd»,»»»ira»iiunli»l»moolno^ 
maieto. 
Par ck) che concerne ogni altro criterio, si invitano gì Iritarosiati • 
prendere visione e ritirara copie oWAwt» o) l i tuani snaw la 
portheria dot deposito «Zucca» a l'Ufficio WbtmailonlAVf.C, 
La domano» dovranno pervenir» entro le or» 12.00 dal 18 »»n»mbr» 
1988 dtittamante alla Aliando Trespoli Cornerai»» • Sorvolo Pento-
naie - via di Ssitoao n, 3/» • 40128 Bologt» 

l'Unità 
Domenica 
28 agosto 1988 

^/E'EiaaBien 

http://IP.ldrc.tori

